
ANNO XL, ACQUI, Sabato-Domenica 16-17 Luglio 1910. N. 29.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Ceni 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Qerente, Ceni 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
a linea.

Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni namero Cent. 5  —  Arretrato 10.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50-12,16 - 15,48 - 18 10,45 — Savona 4,24 - 7,55 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,35-8,10- 11,33- 15,54 - 19,52 — Genova 6 0 - 8 ,5  - 12,10- 15,58-20,20— Ovaia  21,43 (*) fin» I. tojli, 
ARRIVI: da Alessandria 7,48 • 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37 - 12,3 - 15,44 ■ 19,39 — 4s//7 ,42■ 11,33 - 15,42- 19,58- 21,33 — Genova 7,45- 11,10- 15,40 - 19,25-20,20 - 22,36 — Ovaia 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Per l’inaugurazione del Poligono

3 1  T I R A T O R I

Il nostro giornale invia un sa­
luto a quanti convengono nella 
nostra città per la festa che inau­
gura la fondazione del Tiro a Segno.

Vengano essi dalla Riviera ligure 
propugnatrice di ardite iniziative 
oltre la distesa dei mari per la 
floridezza della patria, dalla Riviera 
ligure che diede i natali a Giuseppe 
Mazzini — primo ideatore della na­
zione armata nella tumultuosa invo­
cazione di tutte le energie italiche 
insorgenti a brandire i vessilli della 
indipendenza; vengano essi da quelle 
'terre che diedero i natali ai seguaci 
di Garibaldi e a Garibaldi stesso 
traducente in atto il sogno del 
grande agitatore, che di giovanetti 
inesperti nell’uso dell’armi creò 
un’invitta coorte emula di schiere 
agguerrite; vengano essi dalle sparse 
regioni del Vecchio Piemonte che 
offerse tanta messe di vite giovanili 
alle bocche dei cannoni austriaci.

Questa gioventù che si raccoglie 
festosamente nel campo del Tiro a 
Segno, à qualche cosa di solenne e 
di gaio insieme. Gaio, perchè nel­
l’esercizio novello impegna, tutto lo 
slancio giovanile non oppresso da 
rigide discipline, solenne, perchè 
nell’atto di mirare al bersaglio, pal­
pita il cuore animoso di chi pensa 
ai futuri destini d’Italia e freme 
inconsciamente il desiderio di ren­
dere invincibile questa nostra na­
zione provata dai più fieri destini 
della storia. Noi italiani non pos­
siamo dimenticare che dobbiamo es­
sere figli non degeneri di Grecia e 
di Roma, e che, mutati gli intenti 
civili e politici e le finalità della 
vita, è pur dolce per noi rinnovare 
e rammodernare queste gare che 
traggono loro origine dall’animo 
ardito e pugnace de’ nostri proge­
nitori.

Così noi lasceremo che gli iper­
critici inneggino a catastrofici rivol­
gimenti immediati, chiudendo gli 
occhi alle esigenze del momento; e 
guarderemo con viva compiacenza 
a questo rifiorire di entusiasmi e di 
energie nazionali che senza stac­
carci violentemente dalle tradizioni 
del passato, ci avvia gradatamente 
per i fioriti sentieri di un avvenne 
più cònsono alle nuove esigenze 
civili.

P R O G R A M M A  G E N E R A L E

Domenica 17 Luglio

Dalle ore 8 alle 10 — Riunione delle 
Autorità, degli invitati e dei tiratori alle 
sale del Circolo del Casino (Piazza Nuove 
Terme).

Ore 10 — Gita al Poligono per le salve 
augurali e per l’inaugurazione della Fede­
razione, della Società di Tiro « Alto Mon­
ferrato », del Reparto Volontari C. A. e 
delle Gare.

Ore 11 — Conferenza dell’on. avv. comm. 
Augusto Battaglieri, deputato di Casale e 
vice-presidente della Commissione Centrale 
del Tiro a Segno, nel Salone della Società 
Operaia.

Ore 12,15 — Vermouth d’onore offerto 
dal Comune di Acqui agli intervenuti, nei 
locali del Casino.

Ore 12,30 — Déjeuner offerto alle Auto­
rità dal Comitato organizzatore e dalla 
Presidenza della Società di Tiro (Ristorante 
Ligure).

Ore 15 — Principio delle Gare per le 
Categorie II, HI e IV.

Ore 21 — Luminarie nei giardini delle 
Vecchie Terme. Concerto e festival in onore 
dei tiratori.

Lunedi 18 Luglio
Ore 9 — Gara di Tiro federale per le 

Società iscritte alla Federazione (Categ. I).
Successivamente, appena ultimato il Tiro 

federale, si riprendono le gare per le altre 
categorie.

Martedì 19 e Mercoledì 2Q Luglio
Ore 9 — Continuazione delle Gare se­

condo l’orario stabilito nel regolamento.
Il principio e il termine degli spari sa­

ranno segnalati da un colpo di cannone.
*• •

Aggiungiamo alla serie delle offerte già 
pubblicate nei giornali locali:
Gran medaglia d’argento: dono del Mini­

stero della Pubblica Istruzione.
De Benedetti avv. Vittorio L. 10
Ramorino dott. Paolo » 5

Elezioni Provinciali di Carpenefco

Domenica 10, nel m andam ento di Car- 
peneto , ebbero luogo le elezioni al posto 
di Consigliere Provinciale e si è com bat­
tu ta  una lo tta  vivace t r a  l ’uscente senatore  
B orgatta  e il dottor Gualco, candidato  so­
c ia lista , che ebbe p er r isu lta to  la conferm a 
dell’on. B orgatta , col quale vivam ente ci 
compiacciamo, dando il resoconto partico ­
lareggiato  della votazione:

B O R G A T T A G U A L C O

Carpeneto 67 229
Montaldo Bormida 50 237
Trisobbio 64 106
Rocca Grimalda 471 15

6 5 2 587

Dinn!IrILIrfiIr 1 r - J  *—» I—111==ii—“—»
Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­

mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.

jfigli S/ettori
iti Allietiti il MMi, toaitram e Striglio Mtif.

Le notiz:e che ci pervengono dai 17 Co­
muni del Collegio ci danno luogo a r ite ­
nere che l’onorato nome dell’

AVV. FABRIZIO ACCUSAMI
da tre  lu stri operoso Vostro Consigliere 
Provinciale, u sc irà  trion fan te  da ll’u rna.

Gli avversari della su a  rielezione hanno 
diffuso un p rogram m a ricco di prom esse 
e di p roposte di ca ra tte re  legislativo, che 
egli si a ffre tta  a so ttoscrivere , m a che ha 
il doppio difetto, di uscire d a ll’am bito ri­
s tre tto  della com petenza della R appresen­
tanza  Provinciale, e di essere  in str id en te  
con trasto , in alcuni capi, quello p er esem pio 
delle Autonomie Comunali, con le tendenze 
dei sedicenti p a r titi  popolari.

Del rim anen te  la  D eputazione Provinciale 
di A lessandria, della quale è m embro 
l’Avv. ACCUSANI, a mezzo special- 
m ente della A ssociazione delle Provincie, 
ha  cooperato ad o ttenere  che di alcune 
spese di c a ra tte re  genera le  s ia  rilevato  il 
bilancio P rovinciale , a ltre  rivendicazioni si 
sperano vicine; alle Cattedre A m bulanti 
A grarie , nonostan te le stre ttezze  del Bi­
lancio, furono assegnate  in quest’ anno 
L. 12000 e il nostro  candidato fu eletto  a 
fa r  p a rte  della Commissione d ’A gricoltura.

P arim enti so tto  l’influenza della Associa­
zione delle Provincie il M inistero Sonnino 
aveva proposto  che di alcune ta sse  indi­
re tte  governative si g iovasse il Bilancio 
Provinciale e il M inistero Luzzatti s ta  per 
assegnare , a sollievo della sovrim posta, un 
decimo della ta s sa  te rren i.

Il m iglioram ento delle so rti dell’agricol­
tu ra  noD è dunque un monopolio dei p a r­
tito  che a sp ira  al potere, e noi confidiamo 
che Voi se rv ire te  o ttim am ente  a lla  causa 
del p rogresso  ed a lla  tu te la  delle piccole 
p ro p rie tà  e del lavoro, onorando del Vostro 
suffragio 1’

AW. FABRIZIO ACCUSAMI
Molti Elettori.*

COLPI DI GRAN CASSA
Il sig. R ove llo  scrive agli E lettori di 

Bubbio, Spigno e Roccaveraoo un bellis­
simo program m a, nel quale figurandosi di 
essere  almeno leg is 'a to re , d e tta  p er le 
Provincie i p iù  opportuni ordinam enti che 
si possano im m aginare! E si fa anche pa­
ladino di autonomie comunali che non 
corrono nessun  pericolo nei nostri p aes i 
dopo le recenti deliberazioni del Parlam ento , 
anche p er la  scuolai

Finché s ta  su lle  generali, l ’amico fila 
che è una m eravig lia , ma appena  scende 
ai partico lari... gli casca l ’asino.

F ra l’altro , propone che « le spese di 
a alloggio e mobilio dei P refetti e Sotto- 
« P refetti, Pubblica S icurezza ed accaser- 
« m am ento RR. C arab in ieri n. vadano a 
carico dello Stato.

Ora tu tti quelli che s ’intendono di queste 
cose sanno che quelle spese (compreso l ’ac- 
casermamento,  se  con questo  vocabolo il 
degno causidico ha voluto d ire casermaggio,) 
sono p assa te  allo S tato  in v irtù  della legge 
24 Marzo 1907, n. 116.

Si d irà  forse : un P rocura to re  non è ob­
bligato a sapere  codeste minuzie! Verissimo, 
ma perchè voler sp u ta re  sentenze in m a­
terie  che non si conoscono?

Caro Rossello, se voi stavate  pago, così 
discorrendo in a ria , a  cianciare di inte­
ressi supremi, di conquiste civili, di f i ­

nalità democratiche ed a ltre  ta li belle 
cose che non com prom ettono, codesto fa r­
fallone non l’av reste  acchiappato!...

LA F IERA

Una pioggerella di poche goccie nella 
m attina  di m arted ì poi g io rnate di sp le n ­
dido sole. Pour cause... concorso num eroso 
di gen te venu ta  dai paesi vicini p er am ­
m irare  le m eravig lie  di q u e s t’anno. T ra le 
quali, p rim a , gli e sp e rim en ti,d i aviazioue 
eseguiti d a ll’av ia to re  Stoekel.

Gli esperim enti annunz ia ti p e r  domenica 
furono rim andati a  m arted ì causa  il forte 
vento. E m artedì S toekel bandi un s i volai 
che voleva d ire una  sfida a  tu tt i  g li ele­
m enti con trari. Una folla enorm e corse ad 
assiste re  allo spettacolo e, fin dalle ore 16 
si pose a stazionare  fuori del recin to  di 
p iazza d ’arm i e di là non si m osse più: il 
mezzo era  comodo ed economico anzi ad­
d ir ittu ra  g ra tu ito . Calmato il vento, verso 
le 19 l’areoplano fu tra tto  d a ll ’̂ a ^ a r ,  
esam inato in ogni sua  p arte , provato  nel 
m otore il cui rombo provoca un prim o en­
tusiasm o nel pubblico... esterno : è poscia 
condotto a ll’e s trem ità  opposta  dell 'hangar.

Stoekel s’insacca in uno s tran o  vestito 
chiuso d ’ogni p a r te , sa le  in b ic ic le tta , so r­
ride ad un fotografo che lo p rende di m ira, 
poi corre al suo areoplano che lo a ttende  
colle ali sp iegate  ed im paziente.

Lo vediamo di lontano p ren d er posto su l 
sed ile tto : un ro tear vertig inoso  d e ll’elica, 
un sordo rum ore, ed il g igantesco  sp a r­
viere sfiora la  t^ r ra  p e r  una tre n tin a  di 
m etri poi s 'innalza .

Un applauso fragoroso sa lu ta  la bella 
m anovra: vola, vola, si g rida  d ’ogni p arte , 
m a ahimè! ad un tra tto  l ’areoplano si p iega  
verso te r ra  e cade coll’elica spezzata . Lì 
p er li non si può rip a ra r la , bisogna r i ­
m andare l’esperim ento  ai giorno seguen te . 
Giorno più fo rtunato  perchè Stoekel riesce 
ad elevarsi per circa sei m etri ed a t t r a ­
v ersa  da un capo a ll’a ltro  la p iazza d’arm i: 
farebbe di più se un a ltro  m alaugu ra to  
accidente a ll’elica non l ’obbligasse a  sm et­
te re  il volo. Continuerò dom enica 17, dice. 
—  A uguriam ogli buona fo rtuna  !

Ci siamo indugiati, in q u es ta  cronaca, 
in special modo su ll’aviazione perchè a 
d irla  franca, a ltre  novità non abbiam o sa­
puto trovarle . T utto  il resto  si com pendia 
facilm ente nella so lita  confusione, nel so ­
lito gridìo, nelle solite baracche e ne ll’i l ­
lum inazione che, poveretta , ha lasciato ... 
la luce che ha trovato .

Tom.

LA I H  F I L L O M A
NEL NOSTRO CIRCONDARIO

Noi assistiam o purtroppo  qui, da qualche 
tem po, ad una vera  nuova crisi della v iti­
co ltu ra  am ericana, che si vuole a  tu tti i 
costi fa r nascere, gettando  t r a  i v iticu lto ri 
una  sfiducia ed uno scoragg iam ento  ing iu­
stificati.

Ricordano i v iticu lto ri un articolo della 
Bollente (4 novem bre scorso), nel quale 
un anonimo, d ile ttan te  d ’am ericanism o, in­
te rp re tav a  a  modo suo le notizie che g iun­
gevano dalla  Sicilia. E a quella  p rim a 
guerrig lia  risposi nello s te sso  g io rnale  
dell’11 stesso  mese, ricordando quanto  
fosse inconsiderato  genera lizzare  così fa tti 
che potevano aver origine da cause molto 
diverse.

Ma oggi, sullo stesso  argom ento , scen­
dono in campo uom ini che, p e r  la loro 
posizione, possono esse re  dalle m asse cie­
cam ente credu ti, dilagando una sfiducia 
che non esito  a d ich iarare  deplorevole.

Così il comm. Balzari, in conferenze 
pubbliche tenu te , or non è molto, nel Cir-


